MUSICA ELETTRONICA

L'espressione musica elettronica si può applicare a opere di diversa origine, prodotte da artisti con intenti musicali estremamente diversi.

Per musica elettronica si intende, in termini generali, la musica prodotta con strumentazione elettronica tale da divenire caratteristica intrinseca alla natura stessa del brano.
E’ necessario essere chiari sul concetto di PRODUZIONE: esso può comprendere due aspetti  
1) mezzi utilizzati nel processo di composizione 
2) mezzi utilizzati nel processo di registrazione
Gli strumenti di cui si può far uso in questi casi vanno dal semplice personal computer a sofisticati sintetizzatori (forniti di hardware e software specifici, sequencer, campionatori,…), drum machin, ecc.  Con questi equipaggiamenti elettronici musicali posso scrivere, registrare, suonare e addirittura inventare ciò che in natura non esiste, soprattutto a livello timbrico (cioè di suoni). Ne deriva anche l’opposto: l’imitazione delle sonorità naturali è talmente buona che questo genere di musica non sempre rende immediatamente riconoscibile lo strumento elettronico, generando confusione con la musica prodotta con strumenti tradizionali.
La musica elettronica si sviluppò grazie al lavoro di musicisti come Luciano Berio, Bruno Maderna, Luigi Nono, Pietro Grossi, provenienti da studi tradizionali,“colti”, incuriositi però dalla ricerca di linguaggi nuovi che verranno poi definiti musica “d'avanguardia”.
Questa prima generazione di compositori elettroacustici, giunsero ai primi risultati negli anni cinquanta e sessanta e costituiscono il gruppo dei pionieri della musica elettronica. 
La loro attività si svolse inizialmente presso le istituzioni radiofoniche, gli unici enti che avevano le costose strumentazioni necessarie e che investivano nelle apparecchiature elettroniche. Accanto ai precursori “colti” della musica elettronica si devono ricordare il gruppo dei Pink Floyd e Keith Emerson, musicisti che utilizzarono l'elettronica sia per creare atmosfere innovative, sia per riprodurre più facilmente sonorità altrimenti vincolate ad esecuzioni strumentali complesse (ensemble di archi, ecc.)

STORIA
Quando fu scoperto il campo elettromagnetico uno degli effetti notati fu la possibilità di produrre suoni generati da esso: lo strumento elettronico che permetteva di ottenere questo risultato era il theremin (dal nome del suo inventore, negli anni venti). Esso è formato da un circuito in cui la disposizione del campo elettromagnetico può essere modificata muovendo le mani o altri oggetti tra l’antenna e il resto del circuito: i suoni prodotti assumeranno, a seconda dei movimenti, altezza e ritmo diversi.
Dopo la seconda guerra mondiale, con l'introduzione dei transistor e dei primi elaboratori elettronici molti sperimentatori sonori si interessarono alla produzione di suoni derivanti dalle nuove tecnologie. Fu così che presso gli studi della RTF di Parigi, Pierre Schaeffer e i suoi collaboratori già sul finire degli anni quaranta teorizzarono e svilupparono la musica concreta. Con l'arrivo dei primi oscillatori questi studi divennero un fertile terreno per la musica elettroacustica ed elettronica, ma fino agli anni sessanta rimase una pratica per pochi, a causa degli alti costi per procurarsi certe apparecchiature e per la relativa difficoltà nel loro uso sonoro. 
A partire dagli anni settanta però cominciò la diffusione di macchine per la produzione di musica elettronica a prezzi abbordabili, permettendone l’uso non più limitato solo all'avanguardia.
Fu così che con il lavoro di alcuni artisti e gruppi sperimentali di matrice “leggera” si sviluppò la musica elettronica che ebbe un’evoluzione sostanzialmente eterogenea, dovuta soprattutto al fatto che l'uso di sintetizzatori e campionatori si andò via via diffondendo in moltissimi generi, creando contaminazioni e commistioni.
Negli anni ottanta la diffusione di queste tecnologie si allargò fino a coinvolgere anche i primi computer a uso personale.
Negli anni successivi fino ad oggi, questo processo si è sempre più allargato rendendo la produzione di musica elettronica più alla portata di tutti infatti è sufficiente avere una certa facilità nell'uso del computer che con costi molto bassi si possono avere a disposizione tutti i mezzi e i suoni possibili per comporre. Inoltre sono sempre disponibili le tecnologie precedenti, che è possibile sovrapporre ai computer, senza contare le possibilità di contaminazione con suoni acustici o elettrici.
Negli ultimi anni, con la diffusione di internet, anche la distribuzione della musica può essere elettronica. Tralasciando la distribuzione “illegale” di mp3, molti produttori indipendenti oggi decidono di distribuire le loro produzioni su internet, con il vantaggio di ridurre di molto le spese e i tempi della distribuzione tradizionale. Le netlabel (che sono in pratica delle etichette discografiche che usano internet per distribuire le loro produzioni) si stanno sovrapponendo alle etichette indipendenti. L'elettronica è stato il primo genere naturalmente portato a usare questo tipo di distribuzione, ma essa si sta lentamente estendendo anche ad altri generi.

Rock Progressivo
Il rock progressivo è un filone della musica rock, nato in Inghilterra alla fine degli anni sessanta e sviluppatosi principalmente nella prima metà degli anni settanta.
Il progressive ha come obiettivo dare alla musica una finalità estetica, renderla un'opera d'arte. 
Si tratta di un genere colto, che richiama continuamente la musica classica, pur essendo suonato con gli strumenti tipici del rock. La tendenza, sviluppata dal progressive e da altre correnti, a trasformare il rock da musica di divertimento e svago in musica da ascoltare, conferendone un valore artistico, fece sì che si parlasse di art rock. 

Massimi esponenti di questo genere furono i Pink Floyd, una rock band britannica formatasi nella seconda metà degli anni sessanta che, nel corso di una lunga e travagliata carriera, riuscì a riscrivere le tendenze musicali della propria epoca diventando uno dei gruppi più importanti della storia.
Pur essendosi evoluti nel tempo, i Pink Floyd hanno mantenuto uno stile ben preciso ed immediatamente riconoscibile che ha caratterizzato la loro intera produzione artistica.
La loro musica ha principalmente un obiettivo estetico, e si pone come opera d'arte. 

La caratteristica più marcata del loro sound è l’atmosfera ottenuta grazie al “muro sonoro” che dà un colore "grigio" e pacato ai brani, realizzato con tastiere, ideato dal tastierista Wright. Contribuisce a creare questa situazione espressiva anche lo stile melodico di Gilmour, chitarrista estremamente particolare e versatile. Altri aspetti distintivi di questa formazione sono il perfezionismo e la sensibilità dei singoli musicisti. Tutti questi elementi  hanno condotto i Pink Floyd ad ottenere il suono morbido ed inconfondibile che li ha resi un punto di riferimento nella storia del rock.
Altra formazione cresciuta ed affermatasi contemporaneamente alla precedente, è quella dei Genesis, un gruppo rock britannico. Anch’essi vengono inseriti all'interno del vasto movimento del rock progressivo e considerati una delle band più importanti e innovative della storia del rock.
Il loro sound risulta fortemente influenzato dai Moody Blues, gruppo che andava per la maggiore all'epoca : da ciò deriva il fatto che le composizioni iniziali fossero molto semplici e orecchiabili, ma comunque degne di nota.


Rock Psicheledico 
Contemporaneamente al rock progressivo, fra gli anni sessanta e settanta, si sviluppò negli Stati Uniti e nel Regno Unito il rock psichedelico, un sottogenere della musica rock. I 13th Floor Elevators ne furono forse gli inventori.  Tale musica si ispirava a filosofie che credevano di raggiungere i propri obiettivi attraverso esperienze di alterazione della coscienza, utilizzando droghe.
Il rock psichedelico era un genere concepito come musica da suonare sotto l'influsso di sostanze stupefacenti e da ascoltare in una analoga condizione. Si basava sull’idea che questa parità di condizioni tra musicista e ascoltatore consentisse una comunicazione artistica a un livello particolarmente profondo, irraggiungibile dalla tradizionale musica "lucida".

